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Giovedì 5 aprile - Partiamo da Torino verso le 11 dopo aver risolto un piccolo problema idrico. Alle 12,40 siamo a Tortona e pranziamo. Visto che il tempo è bello e non abbiamo fretta, decidiamo di fare un po’ di statale e quindi usciamo a Cremona e riprendiamo l’autostrada a Padova. Nessun problema e alle 20,30 siamo a Palmanova (comodo parcheggio sotto le mura vicino al museo storico in via Cividale). Ceniamo e aspettiamo i nostri compagni di viaggio che sono partiti da Torino verso le 14. Verso le 21 arrivano i nostri compagni. Rendez-vous compiuto, sarebbe tutto perfetto ma Mauro non è in perfetta forma a causa di un forte raffreddore che lo accompagnerà per tutto il viaggio. Sosta tranquilla.  Km. da Torino 5.565 a Palmanova Km. 6.119. Spese- Gasolio 58 €-Autostrada 22,40 €.
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Venerdì 6 aprile – (scrive Marina) Sveglia verso le 7,30 e alle 9 siamo in giro per Palmanova in attesa di vedere il museo che apre alle 10. Noi facciamo un po’ da ciceroni perché i Gherlone non sono mai stati qui. Roberta e Marzia rinunciano al “tour” della città e rimangono in camper. Dopo aver visto il museo militare e i bastioni, si parte per l’Europa dell’Est. Via Gorizia arriviamo al primo confine con la Slovenia e in territorio sloveno facciamo il pieno (il gasolio qui è più conveniente). A livello di viabilità tutto bene e, pur senza “Tom Tom”,riusciamo a muoverci senza problemi. Sosta pranzo alle 13 alle porte di Lubiana e poi subito in marcia. Passiamo un’infinità di dogane e alle 17,30 entriamo in Ungheria. L’ingresso è celebrato all’italiana con un buon caffè, mentre gli uomini sbrigano le formalità di cambio valuta e vignette autostradale. (scrive Dino) Iniziamo a percorrere la costa del lago Balaton, ma ci accorgiamo quasi subito è “viva” solo in estate. Tutti i campeggi sono chiusi e aree di sosta per camper zero.  Verso le 20 arriviamo a Balatonlelle e qui decidiamo di fermarci in un parcheggio di fronte ad un supermercato  Spar dove già sosta un camper tedesco. (Questo è il primo camper che vediamo dall’ingresso in Ungheria). Cena e passeggiata, al buio, lungo le coste del lago. Le bimbe sono rimaste in camper a vedere un film. Km. da Palmanova 6.119 a Balatonlelle Km. 6.556 Spese- Gasolio 62 € Autostrada 14,68 €.

Sabato 7 aprile – Sveglia alle 7,30. Piccola spesa allo Spar con relativi dolci per colazione e alle 9 partiamo alla volta di Veszprem detta “la città delle regine” poiché era compito del vescovo di Veszprem incoronare le regine ungheresi. Arriviamo alle 11,20 e dopo un po’ di problemi per trovare il parcheggio visitiamo questo paese. Veszprem ci delude un po’ perché non è ricco di storia come ce lo aspettavamo. Il depliant inganna. L'ingresso alla parte storica della città è la porta degli eroi, Hosok, vicino la torre d'Incendio. Lungo questa via ci sono belle case borghesi. La via finisce ad un belvedere dove immortaliamo le donne del viaggio. Pranziamo da Mc Donald e poi partiamo alla volta di Holloko. Attraversiamo il centro di Budapest senza particolari problemi e alle 17 siamo a Holloko. Sebbene ci sia l’indicazione di un fantomatico camping “Panorama”, non troviamo nessuna traccia del suddetto e quindi, tribolando un po’, decidiamo di sistemare i camper al bordo del campo sportivo vicino ad altri camper italiani. Facciamo quindi un breve giro per il paese, carino e caratteristico. Domani, Pasqua, lo vedremo in tutt’altra luce. Km. da Balatonlelle Km. 6.556 a Holloko Km. 6.855 Spese in fiorini (circa 250 fiorini = 1 € )- 2.760 McDonald – Gasolio 12.800- 
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Domenica 8 aprile (Pasqua) – Verso le 8 scopriamo che alcuni addetti del Comune stanno organizzando il parcheggio in tutta l’area del campo sportivo. In poche ore il parcheggio è stracolmo.  Questo paese gode del privilegio di figurare sulla lista del patrimonio mondiale stilata dall'UNESCO come primo villaggio. È situato tra i monti di Cserhat e  ha conservato in modo particolare la sua struttura medievale. Il centro è formato da 58 edifici, un vero e proprio museo all'aperto. Nei giorni festivi, ad esempio a Pasqua, le donne, ragazze e signorine, indossano i colorati costumi popolari del luogo. Alle 9.00, con delle transenne, chiudono l'accesso al paese. Verso le 9,30 andiamo in paese e dopo aver pagato il biglietto (paghiamo ad alcuni simpatici giovani, vestiti con i tradizionali abiti locali, il biglietto d'ingresso che costa 1.700 ft a persona circa  7 €) ci immergiamo nell’atmosfera Pasquale di Holloko.  In giro c'è ancora poca gente, per cui possiamo goderci appieno la bellezza di questo caratteristico villaggio con le tipiche case pitturate in bianco con la calce, il tetto sporgente ed il porticato in legno intagliato. Girovaghiamo per un paio d’ore visitando alcune abitazioni tipiche dove gli abitanti, in bellissimi costumi locali, illustrano ai turisti i mestieri di una volta. Verso le 10 iniziano ad aprire vari stands in cui si vendono i prodotti dell'artigianato locale, soprattutto manufatti in legno e ceramica. Compriamo alcuni oggetti (uova di Pasqua e ceramiche) molto caratteristici e a prezzi che, col senno di poi, si riveleranno decisamente contenuti. Dalle case iniziano ad uscire le donne abbigliate con i caratteristici costumi variopinti con più strati di gonne ed i particolari copricapo. Percorriamo le due vie principali in lungo e in largo, senza farci sfuggire neppure un dettaglio, ci fermiamo anche ad ascoltare la Messa, celebrata fuori dalla chiesa, entriamo ed usciamo dalle case trasformate per l'occasione in musei. 
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Verso le 11.30 decidiamo di ripartire. Budapest ci attende.  Fino ad ora , tra le altre cose, l'Ungheria ci aveva colpiti positivamente per il traffico sempre contenuto, ma, arrivati a Budapest, veniamo catapultati in un caos che non ci aspettavamo. Dobbiamo attraversare la città per arrivare al camping  Zugligeti e non possiamo permetterci di sbagliare strada. Rapido consulto e, cartine alla mano visto che Mauro non è in perfetta forma per il suo raffreddore, affidiamo a Marina  l'ingrato compito di guidarci. Purtroppo ci sono un paio d’errori logistici che ci procurano qualche disguido ma nel complesso è stata brava! Siamo arrivati a destinazione . (Indicazioni per altri camperisti:  entrati a Budapest e arrivati ad un grande ponte sul Danubio, l'Erzsabeth, superarlo e mantenere la destra proseguendo poi dritti per la lunghissima Attila. Arrivati alla piazza Moszkva, seguire  la strada verso sinistra, la Szilagyi Erszébet, quindi, finalmente, si trova l’indicazione per il campeggio). Il primo impatto non è dei migliori, più che un campeggio sembra un accampamento, pare in stato di abbandono. Avremo modo di verificare che la trascuratezza è solo apparente; c'è, in realtà, grande pulizia ed ordine, oltre che disponibilità da parte dei proprietari che parlano perfettamente l'italiano. La sosta, compresa la corrente, costa 7.500  ft. al giorno (= 30€). Troviamo  due  posti in mezzo a decine di camper italiani, ci piazziamo e pranziamo.  Mauro continua a non star bene e decide di rimanere in campeggio Marina,Laura io e le 2 bimbe decidiamo di fare un primo giro nella capitale magiara. Prendiamo i biglietti nella hall del campeggio (230 ft cadauno) e  andiamo al capolinea del bus 158 che si trova a pochi metri dal campeggio. Da qui raggiungiamo Moszkwa, capolinea di bus, tram e metro. Con una lunga ma tranquilla passeggiata raggiungiamo la zona del Varhegy, la stupenda ed immensa Fortezza. Passando davanti  al quartiere ebreo e all’Hotel Hilton (Marzia decide che una foto è d’obbligo) arriviamo sino alla  caratteristica costruzione del Bastione dei Pescatori, la turrita costruzione dei primi del ‘900 il cui nome ricorda il mercato ittico che nel Medioevo vi aveva luogo. Tutta quest’area è Patrimonio Mondiale dell’Umanità. Da qui ci godiamo una splendida vista su Pest e sul Parlamento in particolare . Il sole che si riflette sul Danubio crea delle immagini splendide. Le foto si sprecano. Scendiamo poi verso il Danubio e, sempre a piedi, torniamo a  Moszkwa . Qui prendiamo il nostro 158 che in 10 minuti ci riporta al campeggio. Mauro sta un po’ meglio. Ceniamo e festeggiamo la Pasqua con una “mega colomba” e del moscato astigiano .  Km. da Holloko 6.855 a Budapest 6.968. Spese in fiorini 1.380 biglietti pullman- 4.500 ft Holloko.
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Lunedì 9 aprile (Pasquetta) – Ricca colazione nella hall del campeggio (è compresa nel prezzo) e poi subito a prendere il 158 sino a piazza Moszkwa. Qui prendiamo il metrò e dopo 2 fermate siamo davanti all’imponente sinagoga. Prima delusione CHIUSA !!! (foto a ds del salice nel giardino della Sinagoga).Ci guardiamo intorno e vediamo chiusi anche quasi tutti negozi. Capiamo allora che a Budapest Pasquetta è un giorno festivo. Ci dirigiamo allora verso il mercato coperto… CHIUSO !!! Nel frattempo a Laura si apre in borsa la bottiglietta dell’acqua. Un macello. Per svuotare la borsa “allagata” mettiamo tutto il contenuto sopra una fioriera in piazza Deak e trasformiamo quest’ultima in un “banchetto ambulante” di oggetti vari (caramelle, guide, fazzoletti,macchina fotografica,pile ecc.). Non riusciamo a vendere nulla e asciugata alla meglio tutta la borsa la “mercanzia”, facciamo una lunga passeggiata in via Vaci, (foto a sn) zona pedonale, e centro dello shopping cittadino. Arriviamo sino al ponte delle catene, il primo ponte sul Danubio che nel 1849 collegò le 2 sponde della città, (foto in basso con camperisti ) e poi, con la funivia Budavari Siklò,  la cui stazione si trova in piazza Adam Clark, saliamo sino alla Cittadella e poi al Castello. Da qui si gode una bellissima vista su Pest. Riusciamo a vedere la stupenda chiesa di S.Mattias (l’unica cosa aperta della giornata) e poi, sempre a piedi, rientriamo in piazza Moszkwa. Da qui prendiamo il nostro 158 a torniamo al campeggio. La giornata  è stata ricca ma triste per via delle numerose chiusure. Pazienza, vedremo di rifarci domani.  Km. percorsi 0. Spese  1.100 chiesa – 1.800 funivia – 1.380 biglietti bus. 
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Martedì 10 aprile –  Colazione nella hall del campeggio. Alle 9,30 prendiamo il 158 e cambiando a piazza Moszkva  arriviamo nella immensa Piazza degli Eroi. Passeggiando,raggiungiamo un edificio caratteristico e probabilmente unico nel suo genere: il castello Vajdahunyad che è un complesso di 21 edifici tutti copie di costruzioni originali che riassumono la storia dell'architettura ungherese, dal romanico al gotico. Nel parco c’è lo stabilimento termale Széchenyi      (foto a ds.), uno dei maggiori bagni d'Europa, realizzato secondo criteri architettonici di grande eleganza e decorato da statue e mosaici. Riusciamo a sbirciare attraverso le finestre della biglietteria e restiamo affascinati da queste immense piscine all'aperto dove, in un contesto neo-barocco, una marea di gente si appisola nelle calde acque termali o gioca a scacchi immersa nell'acqua. Marzia e Roberta hanno voglia di una pannocchia di granturco che compriamo (200 ft.) da un ambulante. Sempre nel parco c’è anche un grande luna park.  Con il metrò 1 arriviamo in fondo a via Andràssy ut dove al n° 3 dovrebbe esserci il museo delle poste. Non riusciamo a trovarlo e ci accontentiamo di  dare un’occhiata all’interno del palazzo (stile liberty) e alla cassetta postale che c’è davanti. A questo punto, purtroppo, Laura ha un forte dolore a un piede e non ce la fa più a camminare,quindi la famiglia Gherlone decide di rientrare in campeggio. Noi proseguiamo il nostro giro e arriviamo verso l’ora di pranzo al mercato coperto. Il mercato ha una costruzione caratteristica e  si sviluppa su due piani, sotto si vendono generi alimentari e sopra souvenir vari. Acquistiamo della paprika ( foto a sn ) e vista l’ora decidiamo di pranzare al piano superiore dove c’è un self service, Fakanàl, che prepara dei megapiatti di carni miste con verdure e patate. C’’è  anche un  suonatore di violino che allieta il nostro pranzo (5.560 ft. per tre persone ). Pranziamo vicino a dei finlandesi scambiandoci le reciproche impressioni su Budapest. Dopo pranzo ancora un giro fra tra le bancarelle inebriati dalla tanta e variegata merce esposta. Usciti dal mercato, attraversiamo il ponte sul Danubio e ci troviamo ai piedi della collina di Gallert,(foto a ds)  proprio di fronte all'arcinoto complesso termale, e visitiamo la chiesa nella roccia, molto caratteristica. A questo punto Marzia incomincia a essere un po’ stanca e quindi torniamo indietro lungo la via Vaci sino ad arrivare alla piazzetta dove si trova la famosa pasticceria Gerbeaud. Devo dire che le nostre cafeterie torinesi non hanno nulla da invidiare a questo bar/pasticceria. A questo punto, essendo in zona, decidiamo di vedere anche la chiesa di Santo Stefano dove in una piccola cappella interna vediamo l'urna che contiene la mano mummificata di S. Stefano. A questo punto con l metro torniamo a Moszkwa ter e visto che è ancora presto, raggiungiamo a piedi il famoso centro commerciale, Mammut dove si può trovare di tutto e di più.  Ora, effettivamente un po’ stanchi, rientriamo al campeggio. Qui ritroviamo i nostri compagni di viaggio e decidiamo per concludere la serata in bellezza di cenare nel ristorante del campeggio:una cena tipica ungherese a base di minestra di gulyas, pollo e affettati locali. 

Km. percorsi 0. Spese 2.610 biglietti.   
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Mercoledì 11 aprile : Alle 8 siamo in piedi. Colazione alle 8,30 nella hall del campeggio e alle 9 lasciamo Budapest alla volta di Catez (Slovenia) dove dovremmo incontrare Diego, Danilo e Rosy che per un disguido tecnico(mancanza dei passaporti) non hanno potuto fare questo viaggio con noi e quindi sono andati a Vienna. Sosta per spesa in un piccolo supermercato lungo il Balaton e alle 13, dopo aver passato il confine croato pranziamo. Alle 16,40 siamo a Catez al campeggio delle Terme e alle 17 siamo tutti a “mollo” nelle stupende piscine termali. Verso le 19 arrivano gli amici dei Gherlone che stamani  sono partiti da Vienna. Scopriamo subito che sono persone simpaticissime. Diego e le 2 bimbe non li vedremo sino all’ora di cena e questo ci rilassa notevolmente. Km. da Budapest 6.968 a Catez 7.361.  Campeggio 91 € - Gasolio 14 € - Autostrade : 3,38 – 4,10 – 0,97 tutte in euro. 
Giovedì 12 aprile : Oggi vita da pesci nelle Terme di Catez
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Venerdì 13 aprile : Ci godiamo ancora la mattinata alle Terme e dopo pranzo, verso le 13,30, lasciamo Catez alla volta di Lubiana ( foto a sn ) dove arriviamo alle 15,30 e triboliamo un po’ per il parcheggio. Alle 16 siamo in giro per la città . Una passeggiata in centro e poi con la funicolare saliamo sino al Castello. Lubiana è una città che si vede in 3 / 4 ore. Interessante la zona del Castello dove c’è un museo virtuale che ripercorre tutta la storia della città ,sorvolando però tutto il periodo in cui ci fu il regime di Tito. Tranquillo il centro con vie piene di negozi e molto animate. Verso le 18,30 partiamo alla volta di Postumia. Alle 19 siamo nel parcheggio delle grotte che visiteremo domani.                  Km. da Catez 7.361 a Postumia 7.530. Spese: Campeggio 90,20 € - Gasolio 65 € - Autostrade – 8,45 € - Funicolare 5,50 € - Castello 4,13 €.
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Sabato 14 aprile : Notte tranquilla nel parcheggio delle grotte. Alle 9, dopo aver fatto colazione, siamo alla biglietteria.  I Gherlone vanno a visitare un castello in zona (loro le grotte le hanno già viste) e noi alle 10 saliamo sul trenino (foto a ds) che ci porta all’interno delle grotte. Le Grotte di Postumia sono un intreccio di oltre 21 km di caverne e gallerie,  infatti sono le grotte più grandi del Carso, nonché le più visitate d'Europa. Le caverne sono ricche di stalagmiti e stalattiti che si formano attraverso processi impercettibili a occhio, la cui formazione richiede migliaia di anni. Lo sviluppo di queste stalagmiti e stalattiti è dovuto all'afflusso d'acqua contenente carbonato di calcio. Il costo del biglietto forse è un po’ elevato ma lo spettacolo dell’interno di queste grotte è affascinante. Verso le 12 usciamo a “riveder le stelle” e ripartiamo alla volta dell’Italia. Imbocchiamo l’autostrada e subito dopo il confine, all’altezza di Trento, ci fermiamo a pranzare. Qui Danilo propone di terminare il viaggio con un “convivio” a mo’ di grande abbuffata di prodotti locali. Mi attivo quindi per trovare un locale in cui passare la serata e durante il viaggio di rientro              ( Venezia, Verona, Cremona, Piacenza ) decidiamo di fermarci a Castel San Giovanni in un ristorante ubicato di fronte al campo sportivo proprio sulla via Emilia.  La scelta è positiva. Sia la proprietaria che la figlia sono molto simpatiche e cordiali. La fama dell’ospitalità emiliana si dimostra veramente meritata (lo verificheremo ancor di più nel prossimo viaggio lungo la “bassa emiliana” ma questa è un’altra storia). Mangiamo affettati,ravioli di magro con “la coda”, pizza e un dolce di ricotta fatto dalla proprietaria che durante tutta la cena ci ha “coccolato”. Finito cena, andiamo a fare 2 passi e per la notte sistemiamo il camper a fianco del ristorante.  Ci salutiamo stasera con i nostri compagni di viaggio perché domani ognuno partirà ad orari diversi (chi molto presto e chi molto tardi).                                                       Km. da Postumia 7.530 a Castel san Giovanni 7.967. Spese: Grotte 46,80 € - Gasolio 16,71 € -  Autostrade – 12 – 5,90 – 2,35 – Cena Castel S.Giovanni 40 € (in 3).
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Domenica 15 aprile : Verso le 6 sento mettere in moto il camper dei Gherlone che partono per rientrare presto a Torino. Noi partiamo alle verso 6,30 e dopo aver preso l’autostrada a Stradella alle 8,30  siamo a Torino. Nel complesso questo è stato un bel viaggio e credo che al più presto torneremo in Ungheria per fare un tour delle località termali.  Km. da Castel San Giovanni 7.967 a Torino 8.130  Spese : Autostrada 6,70 €.

